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Introduzione
Prima di iniziare la trattazione della materia degli
scambi commerciali e degli investimenti nel Ka-
zakistan, si ritiene opportuno fornire qualche suc-
cinta informazione sul paese, stante che la Repub-
blica del Kazakistan, per la sua recente formazione
storica, la sua distanza geografica dall’Europa, non-
ché per il modesto ruolo economico che ha fino ad
oggi ricoperto sui mercati internazionali, ne fanno
uno dei paesi forse meno conosciuti (2).
È inoltre utile segnalare che la Repubblica del Ka-
zakistan è un ex paese socialista, facente fino a po-
chi anni fa parte dell’Urss ed attualmente del Csi
che, come tale, sta tuttora attraversando una fase di
passaggio da una economia socialista ad una eco-
nomia di mercato (3).

Geografia e risorse
Il Kazakistan è uno Stato di estese dimensioni terri-
toriali (con i suoi 2.717.300 mq è il nono Stato, per
estensione, nel mondo), situato nell’Asia centrale,
ai confini con la Cina, il Turkmenistan, il Kyrgyz-
stan e le Federazione Russa.
Il suo territorio è formato in buona parte da steppe
(26%), deserto (44%) e semi-deserto (14%), con la
presenza di vaste foreste, che occupano circa
21.000.000 ha.

Popolazione e lingua
Il paese presenta un basso tasso di densità media di
popolazione, circa 6,1 abitante per kmq. La popo-
lazione del paese, assommante a 14,9 milioni di abi-

tanti, è prevalentemente residente nelle zone rura-
li (56%).
In Kazakistan coesistono oltre 100 diverse naziona-
lità, anche se la maggior parte della popolazione è
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formata da kazaki (51%), russi (32%) ed ucraini
(5%), mentre le minoranze tedesca, uzbeca e tarta-
ra rappresentano, ciascuna, circa il 2% del totale.
Le relazioni inter-etniche e tra i diversi gruppi reli-
giosi sono stabili e senza conflitti.
La lingua ufficiale del paese è il kazako, ma vige
una sorta di bilinguismo con il russo, che può esse-
re utilizzato per le comunicazioni tra le etnie, ed è
pertanto comunemente usato negli uffici pubblici
e per le pratiche amministrative.
Nel corso degli ultimi anni si è inoltre largamente
diffuso l’utilizzo della lingua inglese, soprattutto
come lingua degli affari.

Sistema di governo
La Repubblica del Kazakistan è uno Stato unitario
con forma di governo presidenziale.
La Costituzione della Repubblica del Kazakistan è
stata adottata il 30 agosto 1995, e costituisce la leg-
ge fondamentale per tutelare i diritti umani e le li-
bertà fondamentali.
La stessa Costituzione prevede che i poteri siano di-
visi in esecutivo, legislativo e giudiziario.
L’attuale presidente del Kazakistan è Nursultan Na-
zarbayev, il quale è Capo di Stato, comandante in
capo e l’autorità esecutiva di grado più alto del go-
verno. Egli è stato rieletto, il 10 gennaio 1999, con
un mandato settennale.
Il Presidente della Repubblica ha il potere di ema-
nare decreti, proporre emendamenti costituziona-
li, sciogliere il parlamento, porre il veto su leggi,
nominare e sciogliere il governo e nominare i capi
di governo locali. Egli può essere sottoposto ad im-
peachment solo in caso di alto tradimento.
Il potere legislativo risiede nel parlamento, che ha
struttura bicamerale, essendo formato dal senato e
dal majilis. I membri del parlamento sono eletti per
un quadriennio.
Il potere esecutivo è esercitato dal governo, nomi-
nato dal presidente. Il governo riferisce direttamen-
te al Presidente ed è altresì responsabile nei con-
fronti del parlamento. A livello di gabinetto, il go-
verno ricomprende diversi Ministeri ed Agenzie.
Il potere giudiziario è esercitato dalle Corti. La
Corte di appello di ultimo grado per le questioni
sia civili che commerciali che penali è la Corte Su-
prema.
La capitale della Repubblica del Kazakistan è stata
trasferita l’8 novembre 1997, su decreto presiden-
ziale, da Almaty, nel sud del paese, ad Astana, nel
nord.
Tuttavia la città di Almaty resta la città più popolata
del Kazakistan, nonché un centro scientifico, cultu-
rale, finanziario ed industriale, dove sono rimaste
la maggior parte delle attività d’affari straniere e le
ambasciate.
Da un punto di vista politico, si deve rilevare che il
sistema partitico è ancora ad uno stadio iniziale di
sviluppo. Sebbene sussistano diversi partiti politici,
raggruppamenti e movimenti, nessun partito poli-
tico detiene attualmente il potere.
La situazione politica del paese resta, al momento,
tra le più stabili della zona geografica, anche se

non si può certamente affermare che tale paese ab-
bia ad oggi raggiunto livelli di democrazia parago-
nabili ai sistemi occidentali (4).

Risorse naturali
Le ricchezze naturali del Kazakistan consistono so-
prattutto nelle sue consistenti riserve di minerali,
tra le maggiori nel mondo: cromo, vanadio, bismu-
to, fluorite, ferro, cromite, piombo, zinco, tugste-
no, fosforite, molibdeno, rame, potassio e cadmio.
In conseguenza di tali disponibilità di materie pri-
me, l’industria metallurgica riveste un ruolo di ri-
lievo nell’economia del Kazakistan, con una pro-
duzione di rame, piombo, zinco e cadmio di qua-
lità sufficientemente elevata per godere di una do-
manda di mercato, anche all’estero.
Il paese ha un ruolo di primo piano, a livello mon-
diale, nella produzione di alluminio.
Si rinvengono nel paese anche importanti riserve
di sale e di materiali da costruzione.
Il Kazakistan è un importante produttore di ener-
gia, ed i previsti sviluppi in tale campo dovrebbero
condurre il paese ad essere totalmente autonomo
dal punto di vista energetico e ad ottenere un alto
livello di capacità energetica nel corso dei prossimi
5-10 anni.
Inoltre sono presenti giacimenti di petrolio, gas e
carbone per un totale presunto, rispettivamente, di
20 miliardi di barili, 700 milioni di tonnellate e 160
miliardi di tonnellate, cifre che consentono al Ka-
zakistan di collocarsi al tredicesimo posto nel mon-
do per quanto concerne il volume di riserve esplo-
rate ed al secondo posto tra i paesi dell’ex blocco
Sovietico.
Circa la metà di tale produzione è concentrata in
tre grossi centri di estrazione: Tengiz, Uzen e Kara-
chaganak.
Lo sviluppo dei sistemi di estrazione e trasporto di
petrolio e gas per rifornire le raffinerie del paese
con il petrolio kazako ed i principali centri indu-
striali ed amministrativi con il gas, oltre alla costru-
zione di pipeline per l’esportazione del petrolio ka-
zako nel mondo dovrebbe portare le quantità di
petrolio estratte dalle 20.000.000 tonnellate del
1995 a, secondo le previsioni, 120-170 milioni di
tonnellate nel 2014.
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La maggior parte di tale incremento produttivo,
dovrebbe provenire dalla società Tengizchevroil,
dal consorzio Karachaganak per il gas e da nuovi
giacimenti in produzione, tra i quali North Buza-
chi, Sazankurak, Saztobe, Airankol.
Attualmente sono in corso lavori per, stabilizzare,
da una parte la quantità di petrolio estratto in certi
pozzi, dall’altra, sviluppare le estrazioni di petrolio
sul Mar Caspio, dove la società Okiok (Offshore Ka-
zakistan International Operating Company) ha rin-
venuto riserve di petrolio che si stimano intorno ai
40 miliardi di barili, in quella che si ritiene sia una
delle scoperte di giacimenti di petrolio tra le più ri-
levanti degli ultimi 30 anni.
Il progetto di costruzione del Caspain Pipeline
Consortium tra Atyrau e Samara è in via di conclu-
sione, così come il progetto di una pipeline per
l’esportazione tra l’Ovest del Kazakistan e la Cina.
È altresì allo studio un progetto di costruzione e
utilizzo di un sistema di pipeline che attraversi tutti
i paesi del Caspio, ad opera del governo del Ka-
zakistan congiuntamente alle società Shell, Mobile
e Chevron ed un progetto di costruzione di un
oleodotto tra Kazakistan, Turkmenistan ed Iran. 
In attesa di potere soddisfare la domanda interna
di prodotti petroliferi, sono stati conclusi accordi fi-
nalizzati ad attrarre gli investimenti stranieri nel
campo dell’industria della trasformazione dei pro-
dotti petroliferi, tra i quali il finanziamento con ca-
pitali giapponesi per la ricostruzione degli impian-
ti di lavorazione del petrolio di Atyrau e la costru-
zione dell’oleodotto da Atyrau a Kenkyak.
Le notevoli riserve di petrolio e gas del Kazakistan,
assieme ai rischi relativamente bassi di instabilità
economica, hanno avuto quale conseguenza che
tale paese è, tra quelli appartenenti alla Csi, quello
che ha ricevuto il maggior importo di investimenti
stranieri pro-capite.
Ciò anche in quanto gli investimenti nel settore del
petrolio e del gas sono stati favoriti da una serie di
fattori, tra i quali la normativa favorevole in mate-
ria di petrolio, investimenti stranieri, licenze e pri-
vatizzazione, la semplificazione del sistema di tas-
sazione e regolamentazione governativa nel settore
petrolifero, la favorevole posizione geografica, al
centro del continente, che offre l’accesso all’ampio
mercato europeo.
Attualmente, il paese si pone tra i primi trenta pro-
duttori mondiali di petrolio, e tra i suoi maggiori
importatori di petrolio grezzo e raffinato figurano:
■ la Russia,
■ la Gran Bretagna,
■ l’Ucraina,
■ la Svizzera e
■ l’Italia.
Tuttavia, si deve sottolineare che, ad oggi, solo un
limitato quantitativo di petrolio è esportato sui
mercati internazionali, a causa della forte concor-
renza della Russia e dei paesi del Golfo, delle diffi-
coltà nella distribuzione sui principali mercati e
delle non adeguate infrastrutture di trasformazio-
ne del petrolio e del gas, oltre alle contestazioni
territoriali in merito all’appartenenza del Mar Ca-
spio, conteso tra cinque paesi, che non consento-

no un integrale e pacifico sviluppo dell’industria
estrattiva.
Servirebbero pertanto imponenti investimenti a
lungo termine, per sviluppare l’estrazione, la distri-
buzione e la raffinazione del petrolio, anche se si
deve tenere in considerazione che solo nel periodo
dal 1991 al 2000, il paese ha già ricevuto 1 miliardo
di dollari in investimenti esteri nel settore del gas e
del petrolio, e che tale settore rappresenta la prin-
cipale fonte di crescita a lungo termine della Re-
pubblica del Kazakistan. 

Agricoltura

Coltivazioni

Il settore dell’agricoltura in Kazakistan rappresenta
un enorme potenziale di crescita del paese ed offre
vaste possibilità di investimento.
Oltre a sopperire alle esigenze alimentari del mer-
cato interno, tale settore produce notevoli quantità
di grano, cotone, carne, lana ed altri prodotti per
l’esportazione.
Le diversità agro-climatiche riscontrabili nelle di-
verse zone del paese consentono sia la coltivazione
della maggior parte delle varietà coltivabili nelle zo-
ne temperate, che l’allevamento di bestiame, atti-
vità che attualmente costituiscono rispettivamente
circa il 54 ed il 46% del prodotto lordo totale agro-
alimentare.
Su un totale di 272 milioni di ettari, costituenti la
superficie del Kazakistan, 223 sono terra agricola e
di questi 26,6 sono arabili. Le aree irrigate sono 2,3
milioni di ettari.
L’agricoltura costituisce un settore prioritario
nell’economia del Kazakistan, settore il cui svilup-
po è tuttavia al momento frenato dalla mancanza di
finanziamenti.
Nelle prime fasi delle riforme di mercato, gli agri-
coltori hanno vissuto una drastica riduzione di ca-
pitali di investimento e di lavoro, mentre, in con-
temporanea, i mercati agricoli del Csi erano dive-
nuti inaccessibili. Inoltre, la mancanza di macchi-
nari per le attività agricole non consentiva di com-
petere con i produttori stranieri. Pertanto, al fine
di supportare le imprese agricole, potenzialmente
produttive, e stabilizzare la produzione di prodotti
agricoli chiave, il Ministro dell’Agricoltura ha in-
trodotto dei piani di sviluppo dell’agricoltura.
Tali programmi si sono concentrati sulle coltivazio-
ni con maggiori potenzialità sul mercato in termini
di produttività e competitività, ma allo stesso tempo
sono stati implementati dei progetti di supporto
all’agricoltura strutturati su base regionale, per di-
verse attività produttive. Ad esempio, la coltivazio-
ne del grano ha ricevuto supporto pubblico in
quanto è una coltivazione strategica per l’esporta-
zione, la coltivazione del riso e del cotone sono sta-
te supportate nel Sud del Kazakistan, in quanto sus-
sistono stabili mercati sia domestici che internazio-
nali per tale coltura, e la produzione di girasoli è
stata supportata nell’Est del paese, in modo da sa-
turare il mercato nazionale e eliminare completa-
mente le importazioni.
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Le regioni nel Nord del Kazakistan sono particolar-
mente idonee alla coltivazione del grano. Sulla ba-
se delle ultime statistiche sulla produzione, il Ka-
zakistan può esportare fino a 4 milioni di tonnella-
te di grano, e tale cifra è ulteriormente incremen-
tabile, a mezzo di un incremento di produttività
delle coltivazioni.
Il prezzo del grano kazako, inclusivo di tutti i costi
di trasporto e produzione, è abbastanza competiti-
vo sui mercati della Russia, Uzbekistan, Kyrgyzstan,
Turkmenistan, Bielorussia, Azerbaijan, Turchia,
Iran ed Iraq.
L’esportazione di grano costituisce una delle mag-
giori voci della bilancia commerciale del Kazaki-
stan, soprattutto sui mercati del Csi e con riguardo
al frumento.
Non si può tuttavia dimenticare, per fornire un
quadro realistico della situazione, che nel corso
dell’anno 2000, a causa della scarsità di capitali per
l’acquisto di sementi, erbicidi, carburante e lubrifi-
canti, si è verificata una drastica diminuzione delle
quantità di prodotti agricoli da coltivazione.
Attualmente il governo supporta gli agricoltori at-
traverso programmi di finanziamento e la selezione
delle sementi, ma sarebbero indubbiamente neces-
sari ulteriori finanziamenti per consentire l’espan-
sione della produzione, a mezzo dell’estensione
del numero di terreni coltivati e lo sviluppo tecno-
logico delle coltivazioni.
Il cotone è coltivato nel Sud del Kazakistan, dove le
sue coltivazioni occupano un’area di 141.000 ettari.
La produzione totale attuale è di circa 300.000 ton-
nellate, e sarebbero necessari investimenti per mo-
dernizzare il processo produttivo, al fine di aumen-
tare le esportazioni.
La coltivazione di semi da olio ha luogo nell’Est del
Kazakistan e nel Pavlodar. Negli ultimi anni la pro-
duzione di girasoli ha fluttuato su livelli di 60.000-
70.000 tonnellate. L’attuale produzione di semi da
olio (girasole, soia, ravizzone, ecc.) è in grado di
soddisfare solo il 40% della domanda interna. So-
no pertanto necessari finanziamenti sia per moder-
nizzare le linee di produzione dell’olio di girasole
che per la coltivazione e lavorazione delle colture
da olio, investimenti che dovrebbero garantire un
buon ritorno economico.
Le regioni al sud del paese, che godono di un clima
più mite e di sufficienti risorse idriche, sono l’idea-
le per la coltivazione del riso. Attualmente, l’area
coltivata a riso è di circa 70.000 ettari, con una pro-
duzione lorda di 200.000 tonnellate. Anche se i co-
sti di produzione sono bassi ed i mercati per
l’esportazione stabili, la competitività di questa pro-
duzione è ridotta notevolmente dalle pessime con-
dizioni delle linee produttive.
Altre coltivazioni piuttosto diffuse sono l’orzo,
l’avena, il riso, la segale, la barbabietola da zucche-
ro ed il tabacco giallo. Si trovano inoltre vasti vi-
gneti e frutteti così come coltivazioni di vegetali,
meloni e zucche.

Allevamenti
L’allevamento dei bovini è sempre stata un’attività
lavorativa tradizionale nel Kazakistan. I vasti pasco-

li naturali sono in effetti in grado di fornire risorse
pressoché illimitate per lo sviluppo sia della produ-
zione di latte che di carne.
Attualmente, il numero totale di bovini ammonta a
circa 4 milioni di capi. Tale bestiame è principal-
mente concentrato nella zona del Kazakistan
dell’Est, Almaty, Kostanay e nel Nord.
Uno dei principali problemi dell’allevamento è
la produttività nella produzione del latte, e per-
tanto gli sforzi si stanno concentrando sul mi-
glioramento della produttività delle razze locali a
mezzo di incroci con mucche Holstein e Svizzere
provenienti dagli Usa, dalla Germania e da altri
Stati.
Uno dei settori più promettenti è quello dell’alle-
vamento di animali da carne, che potrebbe essere
potenziato a mezzo dell’utilizzo degli esistenti pa-
scoli naturali per allevare una particolare razza do-
mestica, denominata la «Testa Bianca Kazaka», che
si è dimostrata particolarmente adatta alle condi-
zioni locali. Investimenti in questo settore consen-
tirebbero ai produttori locali di esportare le loro
carni.
Il numero di capi di pecore e capre è di circa
9.644.000. Questi animali sono principalmente
concentrati nelle zone di Almaty, Sud Kazakistan,
Est Kazakistan e Zhambyl. È realistico pensare che
ci sia la possibilità di esportare 1,5-2 milioni di gio-
vani capi annualmente.
I cammelli sono circa 96.000 capi, e sono tradizio-
nalmente allevati nelle regioni di Mangistau, Aty-
rau e Kyzylorda. I maggiori problemi che si riscon-
trano al momento in tale settore sono quelli nella
lavorazione del loro latte.
Le strutture per l’allevamento del pollame com-
prendono 67 fattorie per l’allevamento in batteria,
di cui 21 fattorie per la produzione di carne con
una capacità annua produttiva di 66.700 tonnella-
te, e 15 fattorie di riproduzione, con 696.000 capi
di pollame che producono 149 milioni di uova da
riproduzione all’anno. L’allevamento del pollame
è diffuso in tutte le regioni, tuttavia solo un terzo
degli allevamenti in batteria, che producono prin-
cipalmente uova, sono operativi, con rendimenti
che variano notevolmente. Il settore dell’alleva-
mento avicolo abbisogna di investimenti per il rin-
novo dei beni di produzione e per fornire capitali
di lavoro.
Si deve in ultimo rilevare che, attualmente, la mag-
gior parte del latte posto in vendita, anche nei mer-
cati urbani, è venduto senza essere stato trattato. La
proporzione di prodotti lattiero-caseari lavorati che
si rinvengono sul mercato, come creme, panne, e
simili, è molto ridotta (circa 5,4%), a causa sia di
mancanza di latte di qualità che a mancanza di do-
manda. Stante che l’industria nazionale non è in
grado di soddisfare la domanda di prodotti come
latte condensato, in polvere e sterilizzato, yogurt,
formaggi, burro e prodotti a base di latte per l’in-
fanzia, tutti questi prodotti vengono importati nel
Kazakistan. 
Molte industrie hanno attrezzature di trasformazio-
ne talmente vetuste che talvolta è più conveniente
costruire una nuova linea di produzione, piuttosto
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che cercare di rendere nuovamente competitiva
una vecchia (5).

Industrie
Attualmente sono presenti nel paese più di 2.700
industrie produttive, che danno occupazione a
quasi 812.000 persone, ovvero circa un terzo del to-
tale degli occupati.
Il Kazakistan ha ereditato dal sistema sovietico cen-
tralizzato una decadente ma ancora potente indu-
stria manifatturiera e di trasformazione, a mezzo
della quale il paese si occupava di produrre, per i
mercati sovietici, fertilizzanti a base di fosforo, me-
talli, strumentazione radio, carrozze di treni, trat-
tori e bulldozer, oltre a produrre beni militari per
un totale di circa l’11% di tutta la produzione
dell’ex Unione Sovietica, stante che Baykonur, una
delle due più grandi stazioni spaziali del mondo
era ubicata in Kazakistan, così come 1.350 testate
nucleari.
La maggior parte delle industrie metallurgiche so-
no concentrate nel nord e nord-est del paese, a Se-
mey, Astana, Petropavl e Aktobe. Nel centro-sud si
trovano i centri industriali di Shymkent (chimica,
industria leggera, metallurgia ed industria alimen-
tare), Almaty (industria leggera, costruzione di
macchinari ed industria alimentare) e Zhambyl
(chimica, costruzione di macchinari ed industria
alimentare).
Tuttavia, stante che le esportazioni della Repubbli-
ca del Kazakistan sono ancora costituite, per un
80%, da materie prime, si sta cercando di dare ul-
teriore sviluppo alle esistenti industrie, soprattutto
a quelle orientate al mercato locale interno, come
l’industria leggera ed alimentare, per evitare che il
forte peso del proprio ruolo di esportatori di ener-
gia e materie prime renda il paese vulnerabile alle
fluttuazioni dei prezzi di mercato.
Uno dei principali problemi della struttura indu-
striale del Kazakistan è data dalla monopolizzazio-
ne della produzione industriale, visto che il 1,6%
delle industrie producono il 77% della produzione
totale, e che pertanto lo stabile sviluppo economi-
co del paese è notevolmente influenzato dalla sol-
vibilità e dal management di tali industrie.
Tale situazione non è migliorata quando, a seguito
del processo di privatizzazione, la proprietà o il
controllo di numerose grandi industrie kazake è
stato assunto da società straniere.
In ogni caso, il Kazakistan gode di favorevoli condi-
zioni, che possono consentirne un veloce sviluppo
economico industriale, quali l’enorme capacità in-
dustriale di base, che può servire come rampa di
lancio per le nuove produzioni, l’ampia disponibi-
lità di lavoro qualificato a basso costo, fattori politi-
ci e sociali favorevoli, una posizione geografica stra-
tegica e ricche risorse naturali.
Attualmente il settore energetico rappresenta circa
il 42% della produzione industriale, quello metal-
lurgico il 25%, da dividersi in uguale proporzione
tra la lavorazione dei metalli ferrosi e non ferrosi,
l’ingegneria e la lavorazione dei metalli costituisco-
no il 6,2% della produzione, il settore chimico e pe-

trolchimico il 3,6%, quello dei materiali da costru-
zione il 2,7%, l’industria leggera il 4,8% (6).

Rete dei trasporti e delle comunicazioni
Solo le principali città e quelle lungo il confine
nord sono collegate da strutture ferroviarie ed au-
tostradali. Quasi tutti i trasporti avvengono su via
ferrata, mentre il trasporto dei passeggeri su treno
rappresenta circa la metà del totale del trasporto
passeggeri.
La generale tendenza alla globalizzazione dei mer-
cati sta comportando un processo di graduale di fu-
sione e concentrazione delle società nazionali che
si occupano di trasporto, su base regionale.
La fusione delle società di trasporto via terra è sti-
molata dalla forte competitività del trasporto via
mare, in particolare nei collegamenti marittimi tra
Asia ed Europa.
Il trasporto su rotaia resta il più veloce, con medie di
10-15 giorni per raggiungere il continente europeo,
rispetto ai 27-25 giorni richiesti dal trasporto via
mare, ma è molto meno competitivo in termini di
sicurezza, prezzi di spedizione, accuratezza del ser-
vizio e sviluppo delle tecnologie informatiche.
Il territorio della Repubblica del Kazakistan è attra-
versato da numerosi corridoi di collegamento tra il
continente europeo ed il continente asiatico, con
un traffico in costante aumento, che potrebbe di-
ventare una buona fonte di sviluppo ed introiti per
il paese.
È stato stimato che la massimizzazione dell’utilizzo
del potenziale di transito e trasporto della Repub-
blica del Kazakistan potrebbe comportare un pro-
fitto annuale di 2 miliardi di dollari, equivalente a
quanto ricavato dalla fornitura di energia nel mer-
cato interno.
Uno dei principali fini strategici del Kazakistan è
quello di creare un sistema di trasporto e comuni-
cazione che corrisponda ai moderni standard dive-
nire una delle principali linee di comunicazione
mondiale. Tale fine è perseguito attraverso la con-
clusione di accordi internazionali, lo sviluppo di ac-
cordi tariffari e doganali, la creazione di un sistema
di trasposti multimodale ed, in generale, l’abbassa-
mento dei costi di trasporto per l’importazione o
l’esportazione di beni.
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Trasporto su rotaia

Il trasporto su rotaia costituisce la maggiore risorsa
per i trasporti in Kazakistan. 
Infatti, quasi l’80% del trasporto di merci in Ka-
zakistan avviene su rotaia, la maggior parte del traf-
fico di passeggeri utilizza i treni quali mezzi di lo-
comozione e che attualmente l’esistente struttura
ferroviaria sta operando al solo 30% della sua capa-
cità.
Nell’ambito del piano di sviluppo di tale mezzo di
trasporto, piano che dovrebbe essere completato
nel 2008, si prevede che a decorrere dall’anno
2003 il solo trasporto di merci su rotaia tra il conti-
nente asiatico e l’Europa dovrebbe generare profit-
ti annuali di 1 miliardo di dollari, pur se attual-
mente sussiste una forte competizione con i paesi
vicini per assicurarsi quote di mercato del trasporto
transcontinentale sui corridoi di transito Asia-Eu-
ropa.
La tendenza è quella di rafforzare le infrastrutture
che collegano l’Asia del Sud-Est con l’Europa.
Il progetto della Grande Strada di Seta consiste, ad
esempio, nella ferrovia c.d. della Transasia, che
passando attraverso il Turkmenistan, l’Iran e la
Turchia, si collega con l’Europa. Tale progetto
prevede che la via ferrata inizi dalla Cina, e che
passi sui territori del Kazakistan, Uzbekistan, Turk-
menistan, Iran, terminando infine ad Instambul,
consentendo in tal modo uno sbocco diretto
sull’Europa.
Una parte del precorso ferroviario, la linea di
Tedjen-Siraks-Meshhed, è stata aperta nel 1996.
L’ambizione del progetto è quella di aprire un cor-
ridoio di trasporto merci tra il Giappone ed i paesi
del Golfo Persico. In tal modo le merci, anziché ve-
nire trasportate attraverso gli Oceani Pacifico ed
Indiano e poi attraverso il Mare Arabico potrebbe-
ro essere trasportati in Cina e da li, attraverso il Ka-
zakistan ed il Turkmenistan in Iran, e dall’Iran al
Golfo Arabico.
Oltre al sopra descritto progetto, è in corso un altro
progetto di creazione di un corridoio per il tra-
sporto, denominato Trasec, finanziato e costituito
con il supporto tecnico del programma Tasis
dell’Unione Europea.
Il piano è quello di creare un corridoio che colle-
ghi l’Europa, il Caucaso e l’Asia con la Cina e la
Mongolia, a mezzo della costruzione di vie ferrate
che collegheranno Almaty e Bishkek e, successiva-
mente, le città Kazake di Zhambyl, Chimkent, Ta-
shkent, fino a Samarcanda, Bukhara, Asghabad ed
alla città portuale di Turmenbashi sul Mar Caspio.

Trasporto su gomma
Nonostante il fatto che, tradizionalmente, il tra-
sporto su gomma sia principalmente utilizzato per
muoversi su brevi distanze, la quota di mercato rap-
presentata da tale trasporto è recentemente cre-
sciuta per quanto concerne le comunicazioni inter-
nazionali, così come per le spedizioni attraverso le
strade che, passando attraverso il Kazakistan, colle-
gano l’Asia all’Europa.
Le strade in Kazakistan, come quasi ovunque, sono

distinte in nazionali (per una lunghezza totale di
18.800 km), locali (166.300 km) ed internazionali
(12.400 km).
Cinque collegamenti di rilevanza internazionale
passano attraverso le strade del paese, garantendo
le comunicazione tra Europa ed Asia, Russia e Asia
centrale.
L’esistente rete di strade è piuttosto ben sviluppata,
anche se sussistono dei limiti dati dalle caratteristi-
che operative delle stesse strade ad aumentare la
quantità di traffico sulle strade.
Pertanto, l’obiettivo principale è quello di aumen-
tare la capacità delle strade già esistenti, potenzian-
do la strategica strada Almaty-Borovoye, e le strade
nel Kazakistan occidentale, utilizzando i crediti
erogati dalle istituzioni finanziarie internazionali e
dalla Banca del Giappone.
Il governo si sta inoltre occupando di implementa-
re una moderna legislazione in materia di circola-
zione su strada, di creare un punto unico di infor-
mazioni per i soggetti che vogliono spedire beni,
consegnatari dei beni e soggetti che li consegnano,
e costituire delle joint- venture per organizzare le
spedizioni internazionali.

Trasporto su acqua
Un’altra via di trasporto largamente utilizzata è la
navigazione sui fiumi ed il porto di Aktau, sul Mar
Caspio, sia per le navi cargo che passeggeri, questo
ultimo di particolare rilevanza anche per le transa-
zioni internazionali del paese.
Infatti il porto, essendo situato sulla penisola del
Mangyshlak, sulla costa orientale del Mar Caspio,
su una intersezione delle strade che conducono al
nord della Russia e verso l’Europa occidentale, ri-
sulta essere un nodo di trasporto fondamentale per
l’economia del paese.

Trasporto aereo
Le linee aeree presenti sono sia quelle nazionali,
come Air Kazakistan, che rappresenta il maggior
vettore sulle linee domestiche, che quelle straniere,
tra cui British Airways (London), Klm (Amster-
dam), Lufthansa (Frankfurt), Pakistan Airways
(Islamabad), e Turkish Airways (Istanbul), per un
totale di 38 compagnie aeree (11 nazionali e 27 pri-
vate).
Le linee aeree forniscono, oltre che un servizio pas-
seggeri, merci e postale, speciali servizi per l’agri-
coltura e le foreste, l’industria del gas e del petro-
lio, il settore energetico e le operazioni sanitarie.
Alla data attuale, in Kazakistan sono attivi 51 aero-
porti, di cui 13 con status internazionale e 21 di im-
portanza nazionale.
Quasi tutte le regioni del paese sono coperte dal
servizio di trasporto aereo.
La rete di collegamenti tra la capitale e le regioni,
nonché quella dei collegamenti internazionali,
hanno recentemente avuto una evidente espan-
sione.
Il Fondo Internazionale di Cooperazione Econo-
mica del Giappone ha garantito un importante
prestito finalizzato alla ricostruzione dell’aeropor-
to di Astana, mentre la Banca Islamica di Sviluppo
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ha fornito il finanziamento per la ricostruzione
dell’aeroporto di Atyrau.
Sono anche in cantiere i progetti di modernizza-
zione degli aeroporti di Almaty, Aktau, Aktobe.
Sono stati infine migliorati i sistemi di controllo dei
voli, sono stati installati tre centri di controllo auto-
matico dei voli e localizzatori radio secondari, oltre
alla modernizzazione dell’equipaggiamento di lo-
calizzazione radio e generale.

Telecomunicazioni
Le telecomunicazioni costituiscono una parte im-
portante della rete di comunicazioni del Kazaki-
stan. 
La lunghezza totale dei principali canali di collega-
mento di telecomunicazione ammonta a
67.551.000 km, di cui l’80% costituiti da linee via
cavo, l’11% da collegamenti radio ed il 9% da sa-
telliti.
La rete delle telecomunicazioni a lunga distanza,
comprese quelle via cellulare, sta rapidamente mi-
gliorando, con una media di 14 telefoni ogni 100
abitanti, anche se la rete della regione di Almaty re-
sta ad oggi quella più efficiente.
Kazakhtelecom è il maggiore fornitore di servizi di
telecomunicazione, con 1.822 linee telefoniche di-
stribuite sull’intero territorio nazionale e servizi di
telefonia internazionale. Tale società sta effettuan-
do numerosi investimenti per fornire un numero
più ampio e moderno di servizi di telecomunica-
zioni per i consumatori.
I servizi telefonici cellulari, sia Amps che Gsm stan-
no avendo una sempre più ampia diffusione, così
come i servizi Internet, forniti da diversi operatori
e provider.
I servizi di comunicazione satellitare sono invece
erogati a ristretti gruppi di utenti, attraverso
network societari.
È comunque in corso un generale programma di
modernizzazione delle esistenti infrastrutture di te-
lecomunicazione, al fine di raggiungere gli attuali
standard e requisiti internazionali, con una parti-
colare attenzione allo sviluppo delle tecnologie di
comunicazione a mezzo di fibra ottica.
Il Kazakistan è attualmente membro di diverse orga-
nizzazioni internazionali di telecomunicazione: In-
ternational Telecommunications Union, Universal
Postal Union, Regional Communications Commu-
nity, Intersputnik, Intelsat, Eutelsat, and Inmarsat.
Un programma di modernizzazione del servizio
postale e del sistema di risparmio postale è stato in-
fine intrapreso, nel corso degli anni 2001-2002, gra-
zie ad un finanziamento di 9 milioni di dollari del-
la Banca Islamica per lo Sviluppo, così come un
progetto di modernizzazione della rete di teleco-
municazioni della regione di Almaty, finanziato dal
Fondo Internazionale per la Cooperazione della
Repubblica della Corea, per un importo di 13,8 mi-
lioni di dollari.
A supporto dello sviluppo delle infrastrutture si in-
tende altresì potenziare la trasmissione dei dati ed i
sistemi di elaborazione dei mezzi di trasporto, at-
trezzando i mezzi utilizzati per il trasporto urbano
dei passeggeri, le carrozze ferroviarie ed imple-

mentando i sistemi di comunicazione satellitari e
nuovi standard (7).

Il mercato del lavoro
La proporzione di persone attive sul totale della
popolazione del Kazakistan era di circa il 56% del-
la popolazione totale alla fine del 2000.
Tale proporzione è destinata a ridursi leggermente
nel tempo, a causa della costante emigrazione del-
la popolazione attiva e di una riduzione del tasso
delle nascite.
La media dei soggetti attivi occupati è in leggero
ma costante calo annuale.
Il tasso di scolarizzazione è relativamente alto, e do-
po un periodo di tempo relativamente breve, in
concomitanza con le riforme di mercato, di perdi-
ta di prestigio dell’educazione, attualmente l’edu-
cazione ha riacquistato un ruolo centrale e circa il
3% (440.700 studenti) della popolazione sta attual-
mente frequentando una delle 150 scuole superio-
ri private o pubbliche esistenti sul territorio, con
una netta maggioranza di studenti che frequenta-
no le scuole pubbliche (313.800).
Sussistono ancora importanti differenze nell’edu-
cazione superiore che viene impartita dalle diverse
scuole, quale conseguenza della diversa tipologia
di scuole ed esperienza educativa delle stesse.
Il mercato del lavoro nel Kazakistan sta attraversan-
do una profonda fase di mutamenti.
La maggior parte della forza lavoro in servizio è
rappresentata da personale qualificato, che riceve
stipendi notevolmente inferiori rispetto agli stipen-
di medi dei paesi sviluppati.
In genere le relazioni di lavoro non sono molto svi-
luppate, tranne che per quanto concerne gli accor-
di collettivi di impresa.
Il mercato ufficiale del lavoro ricomprende il 47%
della popolazione.
Negli ultimi tempi si è assistito a radicali cambia-
menti del mercato del lavoro, determinati da un
aumento dell’occupazione nel settore dei servizi,
congiunta ad una progressiva diminuzione del nu-
mero degli occupati nei settori della produzione ed
agricolo.
Si assiste inoltre ad un tendenziale incremento del
numero di occupati impiegati in attività non diret-
tamente produttive nell’ambito manifatturiero, ed
un incremento delle occupazioni correlate ai servi-
zi sociali.
Il tasso di disoccupazione ufficiale era del 3,9% nel
2000, mentre quello non ufficiale, calcolato sulla
base dei dati forniti dall’Agenzia Nazionale per le
Statistiche della Repubblica del Kazakistan è stato
calcolato come equivalente al 13% nel 1999.
Si deve notare che la percentuale di «disoccupazio-
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ne nascosta», ovvero non rilevata dalle statistiche
ufficiali, è piuttosto alto, in quanto il tasso ufficiale
di disoccupazione è elaborato sulla base del nume-
ro di domande presentate dai cittadini agli uffici
pubblici per l’impiego, mentre è rilevante il nume-
ro di soggetti che, pur non essendo occupati, non si
presentato agli uffici preposti, stante che le possibi-
lità di trovare lavoro per mezzo di tali uffici pubbli-
ci sono esigue, e che non sempre vengono conside-
rati come disoccupati i soggetti che presentano do-
manda.
Inoltre si deve evidenziare che attualmente sussiste
in Kazakistan una vasta zona d’ombra di mercato,
formata di soggetti che, ad esempio, svolgono lavo-
ri temporanei, si dedicano al commercio al minu-
to, svolgono attività agricole stagionali, operano co-
me tassisti, e simili.

Costo del lavoro
Generalmente, il costo del lavoro in Kazakistan è,
come gia detto in precedenza, decisamente inferio-
re rispetto a quello dei paesi sviluppati.
Lo stipendio minimo è stato stabilito in 15 dollari
(2.129 tenge) nel 1999 e 18,9 dollari (2.680 tenge)
nel 2000.
L’Agenzia statistica della Repubblica del Kazakistan
ha stabilito che nel corso dell’anno 2001 lo stipen-
dio medio mensile dei dipendenti delle piccole e
medie imprese è stato di 110,2 dollari, con un au-
mento del 27% nominale e del 16,3% reale rispetto
all’anno precedente, ma si deve sottolineare che le
statistiche in materia non sono sempre attendibili,
e che le retribuzioni variano notevolmente da un
settore di occupazione all’altro.
Sussiste una costante tendenza all’aumento dell’im-
porto degli stipendi e, di conseguenza, del costo
del lavoro, in pressoché tutti i settori dell’econo-
mia, con particolare riguardo ai settori dell’edilizia,
agricoltura e pesca ed industria.
Gli importi degli stipendi medi mensili differiscono
notevolmente a seconda del settore di occupazione.
I settori con le retribuzioni più alte sono il settore fi-
nanziario e la manutenzione dei computer e degli
impianti tecnologici, mentre i settori dove si rileva-
no gli stipendi più bassi sono quello dell’agricoltu-
ra, cultura ed arte, sanità ed educazione.
In particolare, gli stipendi sono più alti nelle so-
cietà straniere o miste, che necessitano di speciali-
sti in grado di utilizzare lingue straniere o con una
esperienza lavorativa all’estero.
Uno dei maggiori problemi che si sono posti nel
mercato del lavoro del Kazakistan è stato quello, so-
prattutto nella seconda metà degli anni ’90, dei fre-
quenti ritardi nel pagamento degli stipendi, che
comportava la riduzione del loro valore reale.
Al fine di ovviare a tele problema, e per evitare la
manipolazione delle risorse finanziarie, il governo
ha introdotto nell’anno 2000 rigide misure, preve-
dendo che se il pagamento dello stipendio avviene
oltre i limiti temporali concordati, il datore di lavo-
ro deve pagare al proprio dipendente gli interessi e
le penalità (al tasso di rifinanziamento della Banca
Nazionale del Kazakistan, per ogni giorno di ritar-
do nel pagamento) (8).

Lavoratori stranieri

Le persone giuridiche che utilizzano dipendenti
stranieri nella Repubblica del Kazakistan devono
ottenere un’apposita autorizzazione, rilasciata dal
Ministero del Lavoro e della Protezione Sociale,
che deve essere richiesta ai Dipartimenti Regionali
del Ministero, è valida per tutti i dipendenti indica-
ti nella richiesta e ha una durata annuale, dalla da-
ta della sua emanazione.
I documenti da presentare per ottenere tale auto-
rizzazione possono variare, a seconda dell’autorità
regionale cui ci si rivolge per il rilascio.
Il rilascio dell’autorizzazione comporta il paga-
mento di un’imposta di circa 165,00 dollari al mo-
mento del rilascio, di circa 30,00 dollari al mese per
ogni mese di lavoro del dipendente straniero, di un
deposito rimborsabile di circa 1.000,00 dollari per
dipendente, di un deposito rimborsabile per i costi
del biglietti di ritorno aumentato del 20% o la co-
pia di un biglietto di ritorno.
Prima di richiedere tale autorizzazione si deve pub-
blicare un annuncio su un quotidiano nazionale per
il posto di lavoro che deve essere occupato dal di-
pendente straniero.
Qualora una società utilizzi un proprio dipendente
straniero senza il preventivo rilascio dell’autorizza-
zione, questa è soggetta alla confisca dei proventi
che siano derivati dall’utilizzo del lavoro del dipen-
dente straniero in Kazakistan. 

Il sistema bancario
Il sistema bancario della Repubblica del Kazakistan
è attualmente uno dei più robusti tra i paesi della
ex Unione Sovietica.
Gli asset totali bancari ammontano a circa il 10%
del Pil, e la Banca nazionale del Kazakistan ha ri-
sorse sufficienti per supportare le banche commer-
ciali del paese.
È ancora in corso un processo di consolidazione
del settore bancario, a mezzo della liquidazione
delle banche insolventi, della privatizzazione e del-
le fusioni delle restanti banche.
Non si deve dimenticare che la ristrutturazione del
sistema bancario e finanziario a controllo statale,
che la Repubblica del Kazakistan aveva ereditato
nel 1991, è stato un lungo e lento processo, stante
che nel periodo socialista la Banca nazionale svol-
geva un ruolo di assoluto dominio sul sistema fi-
nanziario, inclusa la gestione monetaria.
I primi passi per la ristrutturazione e la moderniz-
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zazione del sistema bancario si sono quindi avuti
quando il Kazakistan, nel 1991, è diventato uno Sta-
to indipendente, il che ha consentito di creare un
sistema bancario su due livelli, simile al modello
dei paesi sviluppati.
Il primo livello è costituito dalla Banca nazionale e
dalle sue diramazioni regionali, alla quale sono sta-
te conferite le funzioni prima esercitate dall’Uffi-
cio della Repubblica della Banca nazionale
dell’Urss.
Il secondo livello è costituito dalle banche commer-
ciali, che sono costituite o dalle vecchie banche sta-
tali o sono banche di nuova fondazione. Si deve ri-
cordare che nel periodo 1991-1993 il Kazakistan,
così come tutti gli altri paesi del Csi, ha vissuto
l’esperienza del boom bancario, con una crescita,
per fare un esempio, nel solo anno 1992, da 155
banche con 877 filiali a 204 banche con 1023 filiali.
Molte di queste strutture furono create per occu-
parsi di una sola tipologia di transazioni e molte fu-
rono fondate al solo fine di attrarre prestiti statali
di diversi milioni di dollari con la dolosa preordi-
nazione di fallire.
L’anno 1993 è stato cruciale per lo sviluppo del si-
stema bancario della Repubblica del Kazakistan, in
quanto nell’aprile 1993 è stata emanata la legge di
regolamentazione del settore, successivamente mo-
dificata, la quale eleggeva la Banca nazionale del
Kazakistan quale istituzione centrale deputata a
svolgere una funzione di autorità di regolamenta-
zione su un sistema di banche statali, private, a ca-
pitale misto e consorziate, le quali, quando autoriz-
zate, possono esercitare tutte le tradizionali funzio-
ni bancarie.
Nel novembre 1993 è stata introdotta la moneta na-
zionale, denominata tenge.
La Banca nazionale si è occupata, fin dagli inizi del-
la sua istituzione, di vigilare attentamente sul mer-
cato bancario, rendendo più severi i requisiti ri-
chiesti alle banche di secondo livello, ed eventual-
mente revocando le autorizzazioni alle stesse con-
cesse.
La riforma del sistema bancario ha inoltre intro-
dotto sanzioni economiche per i casi di violazione
della disposizioni in materia ed è stato aumentato il
capitale di costituzione minimo richiesto, nonché
elevati i requisiti di capitalizzazione e di liquidità.
Stante il fatto che solo il 10% delle banche al tem-
po esistenti soddisfava tali nuovi requisiti, si è assi-
stito ad un graduale decrescere del numero totale
di banche esistenti nella Repubblica.
È innegabile che tali misure hanno avuto quale di-
retta conseguenza quella di creare un sistema ban-
cario vicino agli standard internazionali, di aumen-
tare la sicurezza dei depositi e l’affidabilità delle
transazioni e delle altre operazioni bancarie.
L’introduzione di tale nuovo sistema bancario non
è avvenuta senza scossoni, in quanto si sono verifi-
cati scandali di vario genere e diverse bancarotte,
che hanno condotto a successivi interventi di ag-
giustamento, sia legislativi che finanziari, con i qua-
li si sono rese più severe le leggi in materia di cre-
diti e servizi bancari, liberalizzate le politiche dei
prestiti, si è posto fine al finanziamento statale del-

le banche detenute dallo Stato, ulteriormente ri-
stretti i requisiti sul capitale ed aumentata la pro-
fessionalità degli operatori in generale. Inoltre, si è
introdotto un sistema di partnership con le banche
straniere, parificando le banche straniere alle ban-
che domestiche.
Tali riforme sono state introdotte sotto la guida del
Fmi e di società di auditing internazionale quali
Ernst & Young e Price Waterhouse.
Negli ultimi tempi, si sta assistendo ad un graduale
decrescimento dell’intervento statale nel settore
bancario, con il venire meno della concessione di
prestiti diretti e la progressiva diminuzione delle
partecipazioni statali nel capitale statutario delle
banche di secondo livello.

La disciplina del settore bancario
La costituzione di una banca nella Repubblica del
Kazakistan richiede, oltre all’accordo costitutivo, la
presentazione dei seguenti documenti:
■ lo statuto della banca;
■ la regolamentazione del sistema di elezione o no-
mina del Consiglio Direttivo, della Commissione
per l’auditing e degli amministratori della banca;
■ le informazioni sulla situazione finanziaria dei
fondatori;
■ un piano dettagliato dell’organizzazione della
banca;
■ il programma di attività della banca.
Dopo avere acquisito l’autorizzazione all’apertura
da parte della Banca nazionale, la banca deve otte-
nere una licenza a condurre attività bancarie, entro
un anno, dalla stessa Banca nazionale.
A tale fine la banca deve seguire le procedure stata-
li di registrazione, porre in essere provvedimenti
organizzativi e tecnici, preparare le proprie struttu-
re e attrezzature, assumere personale e pagare il ca-
pitale autorizzato dichiarato.
Tale pagamento deve avvenire a mezzo di valuta
della Repubblica del Kazakistan, ottenuta con la
vendita di quote o dai contributi dei fondatori.
La nomina degli amministratori della banca è sog-
getta all’approvazione dei nominativi da parte del-
la Banca nazionale.
Per essere nominati amministratori si devono pos-
sedere i seguenti requisiti:
■ non avere precedenti penali;
■ avere una sufficiente conoscenza della legislazio-
ne bancaria;
■ non essere amministratori, amministratori dele-
gati o responsabili contabili di altre banche o per-
sone giuridiche che siano state dichiarate fallite nei
due anni precedenti, e per i cinque anni successivi;
■ possedere le seguenti esperienze lavorative nel si-
stema bancario: per il chairman del management
board ed il chief accountant non meno di 3 anni; per
il deputy chairman del management board ed i de-
puty chief accountant non meno di due anni; per
l’head ed il chief accountant di una filiale, non me-
no di un anno.
Viene considerato come socio di maggioranza di
una banca la persona fisica o giuridica, residente o
non residente nella Repubblica del Kazakistan, che
possiede, direttamente o indirettamente, il 10% o
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più delle azioni aventi diritto di voto nella banca o
sia autorizzato a votare, direttamente o indiretta-
mente, con il 10% o più delle azioni aventi diritto di
voto della banca o ad avere un’influenza sulle deci-
sioni prese dalla banca, in forza di accordi o simili.
Le persone fisiche non residenti in Kazakistan e
che possiedono il 10% o una quota maggiore delle
azioni aventi diritto di voto di una banca, devono
fornire una dichiarazione ufficiale proveniente dal
competente organo dello Stato di residenza, la qua-
le certifichi che la loro partecipazione nel capitale
autorizzato di una banca avente sede in Kazakistan
non è contraria alle leggi dello Stato di apparte-
nenza.
Nessun soggetto, sia individualmente che congiun-
tamente ad altro soggetto o soggetti, può agire co-
me socio di maggioranza di una banca senza il con-
senso della Banca nazionale. Le procedure di ap-
provazione per ottenere lo status di socio di mag-
gioranza sono definite nei Regolamenti della Ban-
ca nazionale.
Al fine di ottenere l’approvazione, un soggetto che
voglia diventare socio di maggioranza di una banca
deve inviare alla Banca nazionale una domanda per
la concessione di tale status, cui devono essere ac-
clusi i seguenti documenti:
■ copie della decisione dell’organo di amministra-
zione del soggetto che presenta la richiesta di otte-
nere lo status di socio di maggioranza della banca;
■ informazioni sui termini e le condizioni di acqui-
sto delle quote societarie della banca, la quale ri-
comprenda:
– una descrizione delle fonti e dell’ammontare de-
gli importi monetari che sono utilizzati per effet-
tuare l’acquisto, con allegati i relativi documenti di
prova;
– l’indicazione del nominativo di un proprio rap-
presentate autorizzato a rappresentare gli interessi
del soggetto che presenta la domanda;
– nel caso il soggetto che presenta la domanda sia
una persona fisica, una breve nota informativa su
tale persona fisica, che includa le informazioni sul-
le esperienze lavorative, i precedenti penali e le
sanzioni amministrative per violazione delle dispo-
sizioni in materia bancaria, redatte in conformità ai
regolamenti della Banca nazionale;
– la dichiarazione annuale dei redditi dei due anni
fiscali precedenti, certificata dagli organi di certifi-
cazione, e le registrazioni contabili dell’ultimo qua-
drimestre precedente alla decisione di assumere lo
status di socio di maggioranza;
– una previsione finanziaria sulle conseguenze
dell’ottenimento dello status di socio di maggio-
ranza, che includa una stima di bilancio dopo l’ac-
quisto, i piani e progetti del soggetto che presenta
la domanda, se ne ha, per la vendita dei beni della
banca, la fusione della banca con altre persone giu-
ridiche o le modifiche strutturali o di management
della banca (comprensive di un piano di attività di
affari e di un progetto organizzativo).

Controlli sulle banche
La Banca nazionale esercita il controllo sull’attività
delle banche con capitali stranieri al fine di assicu-

rare la stabilità del settore bancario e proteggere
gli interessi dei risparmiatori e dei clienti delle
banche.
La Banca nazionale è altresì autorizzata ad effet-
tuare ispezioni sulle attività bancarie.
Uno dei principali strumenti di regolamentazione
delle attività bancarie è lo sviluppo di atti giuridici
di regolamentazione, che tengano in considerazio-
ne gli standard internazionali e che disciplinano il
settore determinando come gli strumenti adottati
nella pratica internazionale debbano essere appli-
cati in ambito nazionale.
La disciplina legislativa dell’attività bancaria è di-
sciplinata dall’Atto di Regolamento «Sugli scambi
stranieri della Repubblica del Kazakistan» del 24 di-
cembre 1996, dalla legge di «Modifica ed integra-
zione ad altre diverse leggi della Repubblica del Ka-
zakistan» del 16 luglio 1999, dai decreti del Presi-
dente della Repubblica del Kazakistan, aventi forza
di legge, «Sulle banche e le attività bancarie nella
Repubblica del Kazakistan», del 31 agosto 1995, e
«Sulle tasse ed altri pagamenti obbligatori per il
Budget», del 24 aprile 1995, nonché dai trattati in-
ternazionali sottoscritti dalla Repubblica del Ka-
zakistan. 

Le banche di secondo livello
Il settore del mercato in Kazakistan ha notevol-
mente superato tutti gli altri settori, sia in termini
di sviluppo che di scala di attività.
Si definiscono come banche di secondo livello tut-
te le banche che non siano la Banca nazionale.
In Kazakistan, le banche di secondo livello si sono
sviluppate in modo del tutto omogeneo agli stan-
dard internazionali di prestazioni sin dal dicembre
1996.
La politica perseguita dalla Banca nazionale di
rinforzare il settore bancario e migliorare il livello
di prestazioni delle banche commerciali ha dato ri-
sultati positivi: già dal 1998 Kazkommertsbank, Ty-
ranAlem Bank e Atf Bank (Merchant Bank di Al-
maty) hanno tutte ricevuto rating di credito dalle
agenzie internazionali di rating. Oggi queste ban-
che stanno operando attivamente nel mercato
mondiale dei capitali.
La consolidazione e l’incremento di capitalizzazio-
ne delle banche sta progressivamente aumentan-
do. Per fare un esempio, la Banca nazionale richie-
deva 500 milioni di tenge come capitale minimo di
una banca di secondo livello alla fine del 1999,
mentre alla fine del 2000 tale importo è raddop-
piato a 1 miliardo.
Attualmente, in Kazakistan operano circa 48 ban-
che commerciali, frutto delle fusioni e delle sop-
pressioni che hanno avuto luogo a seguito dell’in-
troduzione dei rigorosi principi operativi attuali
da parte della Banca nazionale, al fine di proteg-
gere gli interessi dei risparmiatori e dei clienti del-
le banche.
Una delle finalità strategiche della Banca nazionale
è di creare un sistema bancario stabile e competiti-
vo, anche rafforzando le banche nazionali affinché
possano offrire tutti i possibili servizi alla loro clien-
tela e garantire la sicurezza del loro denaro.
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Le quattro banche principali in termini di capitale,
rete di filiali e ruolo economico a livello nazionale
sono Halyk Savings Bank (Hsbk), Kazkommert-
sbank (Kkb), Turan Alem Bank (Tab, recentemen-
te privatizzata e fusa), and Abn-Amro Bank (parte-
cipata da stranieri), le quali controllano complessi-
vamente circa il 65% di tutti gli asset bancari. Tutte
hanno la propria sede principale ad Almaty.
Tutte le banche hanno dovuto adottare gli stan-
dard bancari internazionali statuiti dal Comitato di
Basilea entro la fine del 2000, in mancanza hanno
dovuto essere poste in liquidazione o sottoposte a
riorganizzazione. Tali standard concernono la ca-
pitalizzazione, la quantità e diversificazione degli
asset, il management, la contabilità e la trasmissio-
ne e protezione delle informazioni. Tale imple-
mentazione ha avuto luogo con la collaborazione e
supervisione del Fmi.
Il processo di svalutazione della moneta locale ha
creato problemi al mercato bancario, avendo rifles-
si sia sui capitali statutari della banche, sia sulla
quota di capitali detenuta dai soci delle stesse, a
causa degli alti tassi di interesse e delle incertezze
relative all’effetto dell’inflazione sui costi e profitti.
Quest’ultimo fattore non consente agli imprendi-
tori di ottenere prestiti ad interessi ragionevoli,
mantenendo basso il volume dei prestiti commer-
ciali e determinando il fatto che la maggior parte
degli investimenti in Kazakistan sia finanziato o con
i propri guadagni o con finanziamenti ottenuti
all’estero dalle società collegate (9).

Piccole attività imprenditoriali
Una delle principali priorità delle riforme econo-
miche che sono state implementate recentemente
nella Repubblica del Kazakistan è la creazione e lo
sviluppo delle piccole attività imprenditoriali.
A partire dal 1997 il Kazakistan ha assistito al-
l’espandersi delle attività statali di sostegno e pro-
mozione delle piccole attività di impresa, anche a
mezzo di una normativa ad hoc, quali i decreti del
Presidente della Repubblica del Kazakistan «Sulle
società imprenditoriali», «Sulle cooperative indu-
striali», «Sulle misure addizionali per concretizzare
il supporto statale ed aiutare lo sviluppo delle pic-
cole attività di impresa», nonché delle azioni di di-
versi Ministeri e Dipartimenti.
Tali attività occupano attualmente circa il 20% del
numero totale degli occupati in Kazakistan, di cui
circa il 50% è occupato in imprese individuali e in
attività agricole.
La percentuale più alta di piccole attività imprendi-
toriali è rappresentata dalle attività commerciali,
con il 52,4% di attività sul totale, rispetto al 12,3%
delle attività edilizie, il 12,1% della produzione in-
dustriale ed il 1,6% dei trasporti. Le quote del turi-
smo, del catering, dei servizi ai consumatori e simi-
li assommano ad un totale del 15%.
Al fine di incentivare lo sviluppo di tali attività, so-
no stati presi i seguenti provvedimenti:
■ è stata semplificata la procedura di registrazione
dei soggetti che esercitano piccole attività di impre-

sa, con l’introduzione di moduli di domanda stan-
dard, la riduzione degli adempimenti per la regi-
strazione e simili altri accorgimenti;
■ è stata semplificata la procedura di produzione
dei certificati per le piccole attività di impresa;
■ sono stati introdotti benefici sulla registrazione
di diritti immobiliari e diritti sui terreni;
■ è stato ridotto il numero delle amministrazioni
statali con compiti di regolamentazione e di ispe-
zione, riducendo di conseguenza il numero di ser-
vizi a pagamento resi dalle stesse;
■ sono state formulate diverse offerte, finalizzate al
trasferimento di aree e terreni non utilizzati, o di
strutture edilizie non completate, a titolari di pic-
cole attività di impresa;
■ è stato introdotto un sistema di contabilità sem-
plificato per le piccole attività di impresa;
■ in forza di una decisione della Banca nazionale
della Repubblica del Kazakistan deve essere ogni
anno stabilito l’ammontare del credito obbligatorio
alle piccole attività di impresa, da conferirsi a cari-
co delle banche di secondo livello (ad esempio, il
10% del portafoglio dei crediti). I presupposti di
concessione del credito devono essere elaborati au-
tonomamente dalle banche, sulla base di una co-
mune politica economica.
In conseguenza di tale ultima decisione, sono state
progettate ed approvate le seguenti azioni per la
concessione del credito alle piccole attività di im-
presa:
■ al fine di supportare lo sviluppo delle piccole e
medie attività di impresa, delle attività economiche
agricole e la creazione di nuovi posti di lavoro, so-
no stati richiesti crediti alla Asian Development
Bank ed alla European Bank for Reconstruction
and Development;
■ è stato istituito un sistema di micro-credito, con
due linee di microcredito, l’una a spese del budget,
finalizzata a finanziare la associazione scientifica ed
industriale e l’altra a spese del Fondo nazionale,
per finanziare soggetti dotati di scarse risorse per
somme fino a 400 dollari, concesso ad oggi ad oltre
30.000 famiglie in condizioni di povertà;
■ è stato istituito un sistema di co-finanziamento
dei progetti agricoli, a mezzo di crediti erogati sia
dalle banche di secondo livello che dallo Stato.
Dal 1997 il governo della Repubblica del Kazaki-
stan si occupa pertanto attivamente dello sviluppo
delle piccole attività di impresa, attraverso il coor-
dinamento delle misure adottate da soggetti statali,
pubblici e privati, con la creazione di un sistema
creditizio efficiente, con lo sviluppo di infrastruttu-
re di supporto.
Tale politica governativa viene perseguita anche at-
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traverso la riforma del sistema finanziario, e con lo
sviluppo integrato delle infrastrutture di supporto
alle piccole attività di impresa: l’ampliamento del
network di centri per piccole attività di impresa, gli
incubatori di impresa, l’offerta di consulenza e fi-
nanziamenti in leasing, la tenuta di banche dati
specializzate nell’assistenza alle piccole attività di
impresa.
Sono state anche poste in essere attività di collabo-
razione tra aziende grandi e piccole, e si è provve-
duto in taluni casi a frazionare le attività a basso
tasso di remuneratività svolte dalle grandi imprese,
sostituendole con l’attività svolta dalle piccole im-
prese.
Una certa espansione del numero di piccole attività
di impresa si è avuta in particolare con l’attuazione
dei programmi di privatizzazione delle grandi im-
prese e delle attività agro-industriali, di cui parlere-
mo nel paragrafo seguente, la quale ha creato l’hu-
mus per sviluppare le medie e piccole attività di im-
presa e l’economia di mercato nel paese.

Il processo di privatizzazione
Il processo di privatizzazione nella Repubblica del
Kazakistan ha avuto inizio nel 1991, contempora-
neamente al debutto del processo di riforme che
miravano a implementare e rafforzare l’economia
di mercato, a mezzo di riforme sia legislative che
istituzionali che strutturali.
Due leggi della Repubblica «Sulla proprietà stata-
le» ed un decreto presidenziale avente forza di leg-
ge «Sulla privatizzazione» costituiscono le basi giu-
ridiche del processo di privatizzazione del paese.
Oggi il livello di destatalizzazione è piuttosto alto,
stante che, mentre fino al 1991 la percentuale di
proprietà detenute dallo Stato era superiore al
90%, ad oggi il settore privato dell’economia è sen-
za dubbio predominante, assommando ad oltre
l’80%.
Praticamente in tutti i rami dell’economia, ad ec-
cezione dell’industria, trasporti e comunicazioni,
la proprietà privata è predominante. Nel Pil della
Repubblica la quota del settore privato ammonta al
50%.
Nel 1997 è stata completata la vendita dei beni di
minor valore, all’interno di un apposito program-
ma di privatizzazione di tale settore. Dal 1991 ad
oggi sono state venduti più di 17.000 beni, 3.300
joint stock e partecipazioni economiche, ovvero più
del 65% del totale.
Attualmente, tutte le attività precedentemente sta-
tali di vendita al dettaglio, catering e servizi ai con-
sumatori sono diventate private, a mezzo della of-
ferta in vendita e privatizzazione di circa 10.000 di
tali attività. La destatalizzazione del commercio ha
avuto luogo principalmente privatizzando le atti-
vità di vendita all’ingrosso.
Il settore dei trasporti a motore è stato sottratto al
monopolio statale, segmentando le società di tra-
sporto a motore, e negli anni 1993-1996 sono state
privatizzate più di 9.000 unità di trasporti a motore.
La privatizzazione del settore delle farmacie ha avu-

to luogo vendendo più del 57% delle rivendite di
prodotti farmaceutici, è lo stesso processo si è avu-
to nel mercato delle stazioni di rifornimento, che è
stato quasi interamente privatizzato, rendendolo
competitivo.
Sono state inoltre privatizzate più di 1.967 imprese
agricole, ovvero il 93% del totale delle imprese
agricole esistenti nel Kazakistan. 
Anche talune strutture sociali, relative soprattutto
alla sanità, educazione, cultura, turismo e sport so-
no state destatalizzate e privatizzate.
I pacchetti proprietari di 271 persone giuridiche
esercitanti attività imprenditoriali sono stati trasfor-
mati in trust di gestione.
Il programma di privatizzazione della Repubblica
del Kazakistan prevede anche la privatizzazione per
singoli progetti speciali, concernenti la vendita di
aziende che siano particolarmente rilevanti all’in-
terno dell’economia del paese. Con riguardo a tali
progetti, si è ritenuto che fosse preferibile attrarre
investimenti, in quanto si ritiene che in tale modo
si possano risolvere più efficacemente i problemi
sociali ed economici. Nel corso del 1997, 47 com-
plessi proprietari e proprietà azionarie statali sono
state privatizzate in tale modo.
Il 1° giugno 1999 il governo ha approvato un com-
plesso programma di privatizzazione e migliora-
mento del management pubblico, il quale preve-
deva la vendita di partecipazioni statali societarie e
la privatizzazione di 58 grandi industrie.
Successivamente, altri provvedimenti legislativi so-
no stati assunti, al fine di migliorare l’attrattività de-
gli investimenti nel paese, come la legge «Sui cam-
biamenti e modificazioni di determinati atti legisla-
tivi in materia di investimenti», finalizzata a sempli-
ficare le procedure per garantire trattamenti prefe-
renziali e vantaggi agli investitori e per assicurarne
la trasparenza e disponibilità.
La strategia di sviluppo del paese prevede di com-
pletare definitivamente il processo di privatizzazio-
ne in corso entro il 2030, con la vendita dei beni im-
mobiliari, delle attività di piccole e medie dimen-
sioni e dei complessi agro-industriali residui.
Si intende tuttavia conservare allo Stato una pre-
senza nelle aree ritenute strategiche dell’econo-
mia, quali l’estrazione, il trasporto e la lavorazione
del petrolio, il trasporto aereo e ferroviario, la pro-
duzione e distribuzione energetica, la produzione
di prodotti grezzi dell’uranio (10).
L’intenzione è quella di trasformare tutte le società
statali rimanenti in joint stock aperti, che opere-
ranno sulla base dei principi di sviluppo settoriale
stabiliti dal governo, i quali prevedono l’assunzione
di provvedimenti per porre fine al monopolio in
determinati mercati e lo sviluppo della legislazione
e degli istituti di settore.
Sono inoltre previsti piani indicativi di sviluppo a
medio termine (3-5 anni), che prevedano i piani di
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investimento e quelli per l’acquisizione di crediti;
sistemi di politica delle tariffe (per i monopoli na-
turali), indicatori delle capacità di rinnovamento
della produzione, aumento della produttività, ri-
sparmio dei costi di produzione (servizi), redazio-
ne di previsioni ed indicazioni della stima della ba-
se di partenza del processo, con le principali dire-
zioni del suo sviluppo e le risorse per accrescere i
suoi beni.
Una indagine condotta dalla Deloitte e Touche su-
gli effetti del processo di privatizzazione sulle im-
prese, condotto su un campione rappresentante il
15% delle imprese privatizzate, ha dimostrato che
tali aziende hanno avuto un incremento medio del

20% dell’occupazione, beneficiato di sostanziosi in-
vestimenti da parte dei nuovi proprietari, aumenta-
to i profitti, pagato stipendi più alti ai propri di-
pendenti, se paragonati a quelli del settore pubbli-
co, ed infine offerto un migliore e più ampio assor-
timento di prodotti a prezzi inferiori (11).
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